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Si attende a breve l’incon-
tro tra i sindacati di Cgil,
Cisl e Uil di categoria e il
gruppo pontino della Dlf
che ha acquisito il ramo
d’azienda della Frigo-
market Pacifico, la società
che poco più di un mese fa
ha chiuso i battenti licen-
ziando i 70 dipendenti. La
Dlfèunnuovogruppopon-
tinonatodall'unionedisue
società, attivo nel campo
della grande distribuzione
che porterà nel sito più im-
portantedell’azienda Paci-
fico,quellodiTorTrePon-
ti, il marchio Ognidì. Per
gli altri due punti vendita,
quello di via del Lido e di
via Pio VI, si tornerà a
trattare nei prossimi gior-
ni. Intanto l’accordo stipu-
lato nella tarda serata di
mercoledì verrà discusso
nei prossimi giorni con i
sindacati per vedere come
riassorbire i 70 ex Pacifico
e come rilanciare l’azien-
da. L’importante investi-
mento partirà da una ri-
strutturazione della sede
principale a Tor Tre Ponti
che consentirà la vendita
di prodotti per la casa e
alimentari, oltre che ai cit-
tadini, anche a ristoranti e
locali. Il marchio Ognidì
ha già aperto diversi punti
vendita nel Lazio e fa sem-
pre capo alla società ponti-
na.

Il fitto di ramo d’azien-
davaachiudere un proces-
soiniziatogiàqualchetem-
po fa, quando erano stati
chiusi ipuntivenditainvia
del Lido e in via Pio VI,
poi, circa un mese fa, era
stata la volta anche del sito
più grande, quello di via
Carrara, e si era proceduto
allachiusuraeallamessain
cassa integrazione anche
per i dipendenti che erano
rimasti inattività, circa 30.
Per loro, così come per gli
altri già in cassa, si è proce-
duto all’approvazione de-
gli ammortizzatori sociali
fino al gennaio del prossi-
mo anno. Per quella data i
sindacati speranodi riusci-
re a trovare unaccordo con
la nuova azienda per rias-
sorbire i vecchi dipendenti
alle stesse condizioni.

Fra.Bal.
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di FABIO COCCIA

Ricorso accolto quasi per inte-
ro per Delia Maragoni, figlia
dell'ex dirigente del Diparti-
mentoFinanziariodelcomune
di Terracina che di recente era
stata sottoposta a un sequestro
preventivo da parte delle fiam-
me gialle e iscritta del registro
degli indagati per riciclaggio.
Le erano stati sequestrati un
libretto di risparmio postale
dovegiaccionotutt’ora430mi-
la euro, un contro corrente di
circa 6.500 euro, l'edicola di
piazzaBrunoBuozzi che funge
anche da luogo di distribuzio-
ne di giornali. I locali di piazza
Buozzi dopo il sequestro erano
finiti sotto custodiagiudiziaria
anche se l’attività non è mai
stata interrotta se non il giorno
dell’avvenutosequestro.Ditut-
ta questa roba i giudici del
Riesame del tribunale di Lati-
na hanno dissequestrato quasi
tutto, tranne il conto postale
cointestato ai genitori e alla
donna di circa 40 mila euro.

L'operazione della finanza, di-
sposta dal gip Costantino De
Robbio, era scaturita dalle in-
dagini sulle manomissioni al
software contabile del Comu-
necheavevagiàportatoainda-
gare Piero Maragoni. Qualche
tempo dopo anche la figlia De-
liaerafinitasotto indagineper-
ché, secondo gli investigatori,

avrebbe aperto un libretto po-
stale e un conto bancario sui
qualisarebberostateaccredita-
te somme di denaro riferibili al
padre Piero compiendo una
serie di atti e di operazioni per
ostacolarel’identificazionedel-
la provenienza di quei soldi
oggetto delle indagini della
guardia di finanza. Ma i giudi-

cidelRiesame,aiquali sierano
subitorivoltigliavvocatidifen-
sori Massimiliano Fornari e
Tiziano Ottavi, la pensano di-
versamente tanto che ieri han-
no sciolto la riserva e hanno
accolto il ricorso disponendo il
dissequestrodellamaggiorpar-
te dei beni sequestrati. Secon-
do i due legali Piero Maragoni
esuamoglieavevanosemplice-
menteaiutatolafigliaadavvia-
re un'attività commerciale, e i
tanti soldi transitati dal conto
cointestato a quello della figlia
Delia non bastavano a far pre-
sumere un’attività di riciclag-
gio. La memoria difensiva a
sostegnodellarichiestadidisse-
questro ha fatto leva sulla stes-
sa linea per quanto riguarda il
patrimonioascrivibileall’exdi-
rigente comunale conseguen-
za, secondo i legali, di una
lunga attività lavorativa e di
investimenti andati a buon fi-
ne che hanno fruttato parecchi
soldi.Unalinearecepitapositi-
vamente dal tribunale del Rie-
same.
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Spiraglio
perPacifico
Sindacati
inattesa

Ultime due giornate della decima edi-
zionediEstatedelVillaggio,tradiziona-
le appuntamento organizzato, come
ogni anno, dalla Pro Loco Latina “Il
Villaggio”nel giardino circoscrizionale
diLatinaScalo.Staseraalle19esibizio-
ne di danza cubana con Elaine della
palestraThe champion, alle21 musica,
ballo e tanto divertimento con l’orche-
stra mozzato. La cucina interna prepa-
rerà pasta e fagioli e lo stand gastrono-
mico sfornerà panini, frutta e bevande
allaspina.Domanigranfinaledell’Esta-
te al villaggiocon la Franco De Luca
Band. Piatto del giorno: risotto alla
pescatora. Prenotazione dei tavoli ob-
bligatoria ai numeri
3291578950/3498756417

di GAETANO COPPOLA

All’uscita dal posto di lavoro
avanzavaconcautela, affidan-
dosial«tatto»delbastonebian-
co.Poi,pianpianochesiallon-
tanavadalpalazzodell’ufficio,
la sua vista miracolosamente
riacquistavaconsistenza egra-
di. Il bastone veniva ripiegato
e ripostonella borsae ladonna
iniziava ad avanzare spedita
facendo lo slalom tra i passan-
ti,attraversandolastradadeci-
sa,driblandoletransenne.Tut-
toimmortalatodallatelecame-
ra dei finanzieri di Torino che
avevanoavutounasegnalazio-
ne su questa strana cieca e
l’hannoseguitaperalcunigior-
ni.

Ma le sorprese per gli inve-
stigatori delle Fiamme gialle
non finivano lì. Poiché inda-
gando su questa donna, origi-
nariadi Minturno maresiden-
tedaanniaMoncalierieimpie-
gata come centralinista in un
ente pubblico di Torino, i fi-

nanzieri scoprivano che anche
il fratello risultava essere cieco
per l’Inps, così come la madre
e addirittura una zia. E sicco-
me una cecità così diffusa in

famiglia qualche sospetto l’ha
subito sollevato, gli investiga-
tori delle Fiamme gialle che
hanno deciso di indagare.

Ecosì sono calati aMintur-

no armati di telecamere e buo-
na volontà e, come avevano
fatto con la congiunta a Tori-
no, hanno pedinato i compo-
nenti della allegra famiglia e
ben presto è emerso che anche
lalorocecitàeradeltuttosimu-
lata. Queste persone conduce-
vano una vita del tutto norma-
le e sono state filmate mentre
usavano il cellulare anche per
mandare sms, mentre parteci-
pavanoaunricevimentomuo-
vendosi con disinvoltura tra i

tavoli. E, dulcis in fundo, si
davanoanchealledanzeacon-
clusione del banchetto.

PraticamentesecondolaFi-
nanza la famigliadi falsi ciechi
ha truffato in vent’anni circa
mezzo milione di euro al-
l’Inps. Per questo la documen-
tazione è finita sul tavolo della
ProcuradiTorinochehaprov-
vedutoa indagare i falsi invali-
di notificando l’esito delle in-
daginiall’Entecheorasidovrà
rivaleresuitruffatoriperquan-

to erogato nel tempo a loro
beneficio. Nel contempo sono
stati sequestrati terreni, conti
correntieappartamentiperun
totale di circa 600.000 euro.

Oral’attenzionesièsposta-
ta sul medico o sui medici e
suglialtri responsabilichehan-
no in qualche modo legittima-
to la truffa. Bisogna capire,
come sia stato possibile che
una intera famiglia possa aver
finto di aver perso la vista, il
tutto ovviamente certificato e
protocollato. Se così è è dave-
vrodifficile pensare checiò sia
potuto avvenire senza la com-
plicità dei medici e dei funzio-
narichehannoseguito leprati-
che. Se poi dovesse emergere,
che è stata la stessa o le stesse
persone a certificare la cecità
dei fratelli, della madre e della
zia, la loro posizione sarebbe
ancora più grave
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Intera famigliaciecasoloper l’Inps
Ancheil fratello, lamammae laziarisultavanononvedenti: filmatimentreballano

Cisonovolutebenoltre dodici
ore di duro lavoro da parte
degli uomini della Forestale di
PrivernoeSabaudia,deiVigili
del Fuoco pontini, della Prote-
zionecivile locale,e infine l’in-
tervento di un Canadair, per
spegnereunvastoincendioap-
piccatol’altranotteinpiùpun-
ti da criminali puiromani sul
Monte Acuto, nel territorio di
Maenza.

I danni sono stati ingenti
per i boschi che sono bruciati,
per la stessa macchia mediter-
ranea e per alcuni capi di ani-
mali allo stato brado intenti al
pascolo che non hanno avuto
scampo.

«Il fuoco - come ammette
lostessocomandantedella sta-
zionecomprensorialedellaFo-
restale di Priverno, l’ispettore
Capo Claudio Maceroni, tra i
primi con i suoi uomini a rag-
giungere il luogo del rogo – è
stato appiccato in ben sette
punti concentrici su Monte
Acuto, interritoriodiMaenza,
dai piromani intorno alle

22,30 di giovedì sera. Abbia-
mo dovuto lavorare con la col-
laborazione di altri agenti del-
la forestale, intervenuti anche
da Sabaudia e con altre unità
operative, per tutta la nottata
per spegnere le fiamme ed evi-
tare che il fuoco facesse danni
ancora maggiori».

L’operazione di spegni-
mento del rogo, come citato,
ha comportato oltre all’impe-
gno di tutte le unità presenti

sulla montagna che bruciava,
anche di un Canadair regiona-
le che ha eseguito diversi lanci
sulle fiamme finché nella tar-
da mattinata di ieri il fuoco è
stato domato del tutto e le
unità operative intervenute
sul monte, facevano ritorno
alle proprie basi.

Idannistimatiperorasono
ingenti. Infatti, sono andati
distrutti oltre trenta ettari di
boschi e macchia mediterra-
nea,maoltrealdannoambien-
talec’èstatalaperditadidiver-
si capi di bestiame lasciati al
pascolo rado che sono stati
sorpresi dal fumo e dalle fiam-
me che avanzavano da più
punti e non hanno avut scam-
po.

Ora, la Forestale di Priver-
no, sta indagando per dare un
nome ai piromani responsabi-
lidel rogodi MonteAcuto. Ma
non sarà impresa facile anche
se in passato si è riusciti ad
assicurarealla giustiziadiversi
piromani.

Sa.Pa.
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Fiammedolose,bruciatiboschi
e animali al pascolo su Monte Acuto

IL CASO

Il Comune di Terracina

Il Canadair in azione

Giornata della trasparenza in
Camera di Commercio a Lati-
na. Si è svolta ieri e ha visto la
partecipazionediPietroViscu-
si, segretario generale dell’en-
te, Bernardino Quattrocioc-
chi, organismo indipendente
di valutazione, Codacons, Le-
ga consumatori, Adoc, alcuni
Comuni della provincia, i rap-
presentanti provinciali di Uil e
Cgil e i dipendenti della Came-
ra di Commercio.

L’obiettivoèquellodiincre-
mentare il livello di trasparen-
za che è richiesto per le pubbli-
che amministrazioni a seguito
della riforma Brunetta.

Il Piano della trasparenza
dell’ente elaborato per il
2012-2014, è redatto in conti-
nuità rispetto all’anno passato
e in coerenza con le risorse
finanziariedisponibili.NelPia-
nosono stati individuati obiet-
tivi, indicatori e target su cui si
baseranno la misurazione, la
valutazionee la rendicontazio-
ne della performance camera-
le, sia a livello organizzativo
che individuale.

Dissequestrati ibenidella famigliaMaragon
Accolto il ricorso. Ilprovvedimentoscaturitodai sospetti sull’attivitàdelpadre,dirigentecomunale

Terracinaarrestato
unospacciatore

dalleFiamme gialle

UnadonnaoriginariadiFormiasmascherataaTorino:uscivadal lavoroeriponeva ilbastonebianco

Un uomo
non vedente
a passeggio

con l’aiuto
di un bastone

Ultimedueserate
dell’EstatealVillaggio

Cameradi commercio

Celebrata a Latina
laGiornata

dellatrasparenza

Lo tenevano sotto controllo da
giorni e alla fine lo hanno arre-
stato. Si tratta di un noto spac-
ciatore di Terracina di 28 anni.
L’operazione è stata compiuta
dagli uomini della Guardia di
Finanza diretti dal tenente Fa-
biana Cretì. A far scattare il
controllo mirato sul ventotten-
ne sono stati i continui sposta-
menti che faceva dalla sua casa
ai luoghi di aggregazione di gio-
vani con il chiaro scopo di piaz-
zare la droga. Quando lo hanno
fermato contemporaneamente
una pattuglia stava perquisen-
do la sua abitazione dove tene-
va tre cani da guardia utilizzati
per evitare visite inattese. Nel-
l’abitazione hanno trovato 50
grammi di marjuana, piccole
dosi di hashish e cocaina e mez-
zo chilo di sostanza da taglio.

TERRACINA

LATINA SCALO

SINDACALE
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